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Il quadro generale 

La specie Paraleptophlebia ruffoi è una specie di effimera (Insecta: Ephemeroptera) descritta nel 
1956 da Elvira Biancheri su materiale raccolto presso la località "il laghetto" del Piano Piccolo di 
Castelluccio (quota 1300m) e ritrovata successivamente solo in poche località del Lazio (Belfiore, 
1979). Nel quadro della revisione della fauna efemerotterologica italiana, utilizzando anche le recenti 
metodologie genetiche (DNA barcoding) sono state effettuate, nel corso degli ultimi anni, ricerche 
per verificare la attuale presenza della specie. L'esplorazione di vari siti diversi dalla località tipica 
non ha dato buon esito (le raccolte d'acqua che ospitavano le larve della specie non esistono più), 
indicando una possibile estinzione – almeno da alcune aree - di questo endemismo. Qualora la 
specie fosse nuovamente rinvenuta, dopo quasi 50 anni dall’ultima raccolta, se ne potrebbe 
confermare la non estinzione, il che avrebbe grande valore in termini di biodiversità. Inoltre, la 
caratterizzazione genetica della specie avrebbe un valore molto superiore se effettuata su materiale 
di certa identificazione, proveniente dalla località tipica. Sono passati settanta anni dalla descrizione 
(e dall'ultima osservazione) della specie in quella località e, considerando le vicende climatiche e la 
tendenza alla contrazione di taxa sensibili alle variazioni ambientali quali sono gli Efemerotteri, le 
speranze di un ritrovamento sono ridotte. Considerando però l'importanza dell'eventuale 
accertamento della presenza di questo raro endemismo e della caratterizzazione genetica di 
individui di certa attribuzione specifica, riteniamo estremamente utile effettuare il tentativo di 
ritrovamento, nella località tipica. In assenza di nuovi rinvenimenti effettuati con ricerche mirate come 
quella qui proposta, la specie dovrebbe infine essere considerata estinta. 

 

Svolgimento 

Il periodo di sfarfallamento della specie nella località tipica è, secondo l'unico dato disponibile (la 
descrizione originale), la prima metà di luglio, ma può presumibilmente variare in relazione 
all'andamento climatico dell'anno. Inoltre, il volo degli adulti degli Efemerotteri è molto breve e quindi 
la ricerca degli stadi larvali acquatici nei mesi precedenti l'epoca di sfarfallamento presunta offre 
maggiori probabilità di successo nel ritrovamento della specie. Pertanto, ci proponiamo di effettuare 
la ricerca delle larve tra maggio e metà giugno prossimi. Qualora la ricerca delle larve avesse esito 
positivo, si potrebbe pianificare una successiva ricerca degli adulti, nel periodo adeguato. Dovendo 
trasportare materiale da campo (stivali wader, retini, vaschette, etc.) necessario per verificare la 
presenza della specie, sarà necessario raggiungere il laghetto con un automezzo (proprio, o 
dell'Ente). Una volta accertata la presenza in numero adeguato di individui verosimilmente attribuibili 
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alla specie in oggetto, saranno prelevati alcuni esemplari per la conferma dell’identificazione su base 
morfologica, per la realizzazione di preparati semipermanenti e per le analisi genetiche.  

Il Parco Nazionale dei Monti Sibillini sarà informato di tutti i risultati ottenuti, che saranno comunicati 
in modo utile a favorirne la possibile divulgazione e ad aumentare le conoscenze sulla specie, con 
l’auspicio di una sua possibile tutela negli anni futuri. 
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